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Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/23 e L.R. 45/89)

Porzioni di territorio dove le condizioni 
di pericolosità geomorfologica
sono tali da non porre limitazioni 
alla scelte urbanistiche.

Porzioni di territorio nelle quali le con-
dizioni di moderata pericolosità geo-
morfologica possono essere agevolmente 
superate attraverso l’adozione ed il ri-
spetto di modesti accorgimenti tecnici, 
realizzabili a livello di progetto esecutivo 
esclusivamente nell’ambito del singolo 
lotto edificatorio o dell’intorno signifi-
cativo circostante. Tali interventi non
dovranno in alcun modo incidere 
negativamente sulle aree limitrofe, né
condizionarne la propensione 
all’edificabilità.

Porzioni di territorio inedificate che 
presentano caratteri geomorfologici o
idrogeologici che le rendono inidonee a 
nuovi insediamenti. 

P R E S C R I Z I O N I  G E N E R A L I  D E L L A  C L A S S E  I I I B
Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di
r ischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di r iassetto terr itoriale di
carattere pubblico, a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di tali interventi di 
riassetto saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico. Per le opere 
di interesse pubblico non altrimenti localizzabili vale quanto indicato all’art. 31 della  L.R. 56/77. 

A seguito della realizzazione delle 
opere di riassetto, sarà possibile solo 
un modesto incremento del carico an-
tropico. 
Da escludersi nuove unità abitative 
e completamenti.

A seguito della realizzazione delle opere 
sarà possibile la realizzazione di nuove 
edificazioni, ampliamenti o 
completamenti. 

CLASSE

I

II

IIIA

IIIB2

IIIB3

IIIB

PERICOLOSITA’  GEOMORFOLOGICA

 Agente morfogenetico 
prevalente

Grado di 
pericolosità

RISCHIO 
TOTALE 

VULNERABILITA’
E VALORE ESPOSTO

INTERVENTI RICHIESTI PER LA RIDUZIONE
O MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO

IDONEITA’  URBANISTICA

Non sono evidenziati particolari
processi morfogenetici
e condizioni geotecniche 
penalizzanti

Irrilevante Aree inedificate e edificate
con vulnerabilità nulla

Aree inedificate soggette 
a processi morfogenetici
intensi, ad elevata vulnera-
bilità 

Aree inedificate e edificate
soggette a processi morfo-
genetici modesti, a bassa
vulnerabilità

Irrilevante

Interventi di 
riassetto generali

Interventi di 
riassetto locali

Controllo e manuten-
zione opere esistenti

Rispetto norme 
tecniche

   Non necessari

   Non necessari

   Non necessari    Non necessari    Non necessari    D.M. 11.03.88

   Non necessari

Necessari in
alcuni casi a livello
di singolo lotto
edificatorio o 
dell’intorno signi-
ficativo

   Non necessari

   Non necessari

     D.M. 11.03.88

     D.M. 11.03.88

     D.M. 11.03.88

     D.M. 11.03.88

    Necessarie nel
    caso di nuove edi-
    ficazioni.

     Nessuna condizione salvo il
     rispetto del D.M. 11.03.88

Pendii caratterizzati da moderata
acclività; presenza di terreni con
mediocri caratteristiche geo-
tecniche; aree con condizioni
di scarso drenaggio; versanti
ad acclività medio-elevata con
substrato roccioso affiorante o
subaffiorante stabile in massa
ma con locali disarticolazioni 
superficiali; aree soggette a
modesti allagamenti (centime-
trici) a bassa energia.
Possono essere presenti anche
più agenti contemporaneamente

Moderata

Da moderata 
a elevata

Moderato Condizionata a:
- eventuale esecuzione di inter-
  venti locali di riassetto;
- rispetto di norme tecniche illu-
  strate nelle N.T.A., con 
  riferimento a indagini geogno-
  stiche, geomeccaniche e geo-
  idrologiche di dettaglio

Alvei attivi, fasce spondali e
piane di esondazione di 
corsi d’acqua; versanti acclivi con
substrato roccioso disarticolato;
aree soggette a processi gravi-
tativi e/o di trasporto in massa
(conoide); aree soggette a valan-
ghe;   

Nullo, in
quanto aree
inedificate

Fasce spondali di corsi d’acqua
e conoidi in zona mediana o distale
soggette a processi alluvionali
di media-alta energia;  aree 
soggette a processi gravitativi di
modesta entità. 

Fasce spondali di corsi d’acqua
e conoidi in zona medio-apicale
soggette a processi alluvionali
di alta energia; aree soggette a 
processi gravitativi in massa. 

Aree parzialmente o total-
mente edificate, soggette a
processi morfogenetici di 
medio-alta intensità e non
difese o parzialmente difese
da opere di riassetto;
vulnerabilità medio-elevata

Aree parzialmente o total-
mente edificate, soggette a
processi morfogenetici di 
elevata intensità, anche se 
difese da opere di riassetto;
vulnerabilità elevata

Necessari

Necessari

Necessari

Necessari

Necessari

Necessari per la tutela
degli edifici esistenti

Necessario per
nuove edificazioni
e ristrutturazioni.

Nessun aumento del carico antro-
pico allo stato attuale.
In seguito alla realizzazione delle
opere di riassetto, edificabilità
 condizionata a:
- collaudo delle opere; 
- presenza di un programma di 
  controllo e manutenzione; 
- rispetto delle norme tecniche 
  delle N.T.A.

Medio-elevata Elevato Necessario per 
ristrutturazioni.

Edificabilità nulla per nuove 
unità abitative.
Opere sugli edifici esistenti che
comportino un modesto aumen-
to del carico antropico potranno
essere eseguite solo a seguito
della completa realizzazione 
degli interventi di riassetto, ove
previsti, che dovranno essere
assoggettati a programmi di con-
trollo e manutenzione, per la 
tutela dell’edificato e l’incolumi-
tà delle persone.

LE AREE INSERITE IN CLASSE IIIB DOVRANNO FARE PARTE DI UN CRONOPROGRAMMA DELLE OPERE DI DIFESA, 
NELL’AMBITO DEL QUALE SIA ESPLICITA LA DESTINAZIONE AI FINI URBANISTICI DELLE OPERE SUDDETTE E SIANO

INDIVIDUATE, PER OGNI OPERA, LE PORZIONI DI TERRITORIO CHE RISULTANO DA ESSA PROTETTE E/O A

PERICOLOSITÀ  E RISCHIO MINIMIZZATO.                          .     

IIIB4
Anche a seguito della realizzazione delle 
opere di riassetto, indispensabili per la
difesa dell’esistente non sarà possibile 
alcun incremento del carico an-
tropico. 

Fasce spondali di corsi d’acqua
e conoidi in zona apicale
soggette a processi alluvionali
di alta energia; aree soggette a 
processi gravitativi in massa. 

Aree parzialmente o total-
mente edificate, soggette a
processi morfogenetici di 
elevata intensità, anche se 
difese da opere di riassetto;
vulnerabilità elevata

Necessari Necessari Necessari per la tutela
degli edifici esistenti

Elevata Elevato Necessario per 
ristrutturazioni.

Edificabilità nulla per nuove 
unità abitative.
Opere sugli edifici esistenti che
tuttavia non comportino un aumen-
to del carico antropico potranno
essere eseguite solo a seguito
della completa realizzazione 
degli interventi di riassetto, ove
previsti, che dovranno essere
assoggettati a programmi di con-
trollo e manutenzione, per la 
tutela dell’edificato e l’incolumi-
tà delle persone.

     D.M. 11.03.88

Da moderata
a media

Moderato, 
localmente
medio

Aree inedificabili ai sensi art. 30
L.R. 56/77; le opere di interesse
pubblico non altrimenti localizzabili 
possono essere realizzate ai sensi 
dell’art. 31 L.R.56/77. Eventuali edi-
fici isolati e/o non cartografati, devo-
no essere assoggettati alle norme della
sottoclasse IIIB4. La realizzazione di 
opere infrastrutturali e di impianti 
può essere consentita solo a seguito 
di specifiche analisi di dettaglio. 

N.B. Anche se diversamente rappresentato in cartografia, deve essere mantenuta
        una fascia di rispetto di 10 m da ciascuna sponda dei corsi d’acqua, da ascrivere
        alla classe IIIA se inedificata o IIIB4 se edificata

Per le aree azzonate nelle classi IIIB deve essere applicato integralmente quanto disposto 
all’art. 18 comma 7 delle norme di attuazione del P.A.I.

In assenza di edificazione e/o urbanizzazione vale la norma di cui alla Classe IIIA. 
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